
ComplessitàTutto di nuovo!

Scheda RE-AZIONI INCROCIATE
 

OBIETTIVO: Accompagnare i Giovanissimi a prendere consapevolezza di come eventi, no-
tizie, tendenze del mondo esterno possano “intrecciarsi” con il proprio inviluppo personale 
e renderli protagonisti attivi attraverso le loro re-azioni.

MATERIALI: 
•	Un set di notizie di vario tipo (attualità, ambiente, sport, cultura, politica, guerre, cro-

naca, scienza, ecc.) stampate su fogli o cartoncini
•	Cartellone o pannello grande
•	 Pennarelli o post-it
•	 Simboli/reazioni stampati o disegnati: 
 Mi tocca 
 Voglio parlarne 
 Voglio fare qualcosa 
 La condividerei 
 Mi disturba / non voglio vederla 
 Mi riguarda 
  M i dà speranza

SVOLGIMENTO: 
Fase 1: I ragazzi troveranno su un muro appesi o su un tavolo, diversi articoli di giornali, 
post social, diverse notizie dal mondo con diverse tematiche e saranno invitati a selezio-
nare insieme:

Fase 2: Ognuno sceglie una o due notizie che lo hanno colpito e vicino a ciascuna attacca 
una Re-azione spiegando del perché di quella scelta (i cartoncini con le emoji o simboli):

 Mi tocca 
 Voglio parlarne 
 Voglio fare qualcosa 
 La condividerei 
 Mi disturba / non voglio vederla 
 Mi riguarda 
 M i dà speranza
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Fase 3: I ragazzi guarderanno il muro: è pieno di notizie ma anche delle loro reazioni. 
Dunque, partendo dalle notizie con maggiori reazioni, chiediamo loro di tracciare insie-
me, con i pennarelli, delle linee che collegano le notizie tra loro trovando dei legami o del-
le connessioni (ad esempio: una guerra e l’aumento dei prezzi, una scoperta scientifica e 
la tutela dell’ambiente, una vittoria sportiva e il senso di comunità). Alla fine, il cartellone 
diventerà una rete intrecciata, simbolo di come ogni evento nel mondo influisca, in modi 
diversi, sulla nostra vita. Anche le notizie che sentiamo più lontane, in qualche modo, 
entrano a far parte di un processo che via via si avvicina a noi e ci consegna la consape-
volezza che nessuna notizia/evento rimane totalmente escluso.
Così quel muro/tavolo diventa il segno che il mondo non è lontano,  entra nelle scelte 
quotidiane, nelle parole che usano e come trattano chi hanno accanto. Le notizie non 
restano fuori: li attraversano, li provocano, chiedono di essere ascoltate. 


